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• PRESENTAZIONE del CORSO di STUDI ed OBIETTIVI

Il diplomato in Elettronica

- ha competenze specifiche nel campo dei materiali e delle tecnologie costruttive dei sistemi elettronici e delle macchine 

elettriche, della generazione, elaborazione e trasmissione dei segnali elettrici ed elettronici, dei sistemi per la 

generazione, conversione e trasporto dell’energia elettrica e dei relativi impianti di distribuzione;

- nei contesti produttivi d’interesse, esprime le proprie competenze nella progettazione, costruzione e collaudo dei 

sistemi elettronici e degli impianti elettrici;

- è in grado di programmare controllori e microprocessori; opera nell’organizzazione dei servizi e nell’esercizio di sistemi 

elettrici ed elettronici complessi;

- è in grado di sviluppare e utilizzare sistemi di acquisizione dati, dispositivi, circuiti, apparecchi e apparati elettronici;

- conosce le tecniche di controllo e interfaccia mediante software dedicato;

- integra conoscenze di elettrotecnica, di elettronica e di informatica per intervenire nell’automazione industriale e nel 

controllo dei processi produttivi, rispetto ai quali è in grado di contribuire all’innovazione e all’adeguamento tecnologico 

delle imprese relativamente alle tipologie di produzione;

- interviene nei processi di conversione dell’energia elettrica, anche di fonte alternativa, e del loro controllo, per 

ottimizzare il consumo energetico e adeguare gli impianti e i dispositivi alle normative sulla sicurezza;

- è in grado di esprimere le proprie competenze, nell’ambito delle normative vigenti, nel mantenimento della sicurezza 

sul lavoro e nella tutela ambientale, nonché di intervenire nel miglioramento della qualità dei prodotti e 

nell’organizzazione produttiva delle aziende;

- è in grado di pianificare la produzione dei sistemi progettati; descrive e documenta i progetti esecutivi ed il lavoro 



svolto, utilizza e redige manuali d’uso; conosce ed utilizza strumenti di

comunicazione efficace e team working per operare in contesti organizzati.

2)TABELLA di CONTINUITA’ DIDATTICA

DOCENTI 3°
A.S. 2013-14

4°
A.S. 2014-15

5°
A.S. 2015-16

Prof. Tacchini  M.Elena
Italiano, Storia

X X X

Prof. Carnevale Carlino Giuseppina
Inglese

X X x

Prof. Santarcangelo Rita
Matematica

x x X

Prof. Cuneo Nicoletta
Elettrotecnica ed Elettronica

X

Prof. Sala Gabriella
Sistemi automatici

x x x



Prof. Sala Alessio
TPSAA

x

Prof. Scovenna Fabio
Sistemi automatici/Tecnologie e progettazione di 
sistemi elettronici

x x x

Prof. Sabattoli Paolo
Elettrotecnica ed Elettronica

x x x

Prof. Caruso Paolo  
IRC

x x x

Prof. Rossi Marco x x x

Prof. Simonetta Giovanna x

ELENCO CANDIDATI INTERNI

La classe è costituita da 12 alunni, tutti provenienti dalla 4°.

N. Cognome Nome
1 Biscaldi Andrea
2 Franchi Roberto
3 Gennaro Andrea
4 Losi Christian
5 Lucchini Gianluca
6 Piscitelli Raffaele
7 Spedicato Alberto
8 Tamburrino Antonio
9 Villalva 

Sarango
Marco Antonio

10 Vitali Kevin
11 Volpati Diego
12 Zanetti Alessandro

ELENCO CANDIDATI ESTERNI

Se supererà gli esami di ammissione, parteciperà all’Esame di Stato anche un
candidato esterno:

N. Cognome Nome
1 Rossi Claudio

3) INIZIATIVE COMPLEMENTARI INTEGRATIVE
 

Data Tipologia attività Descrizione
30.09.15 Evento in Cavallerizza Conclusione Progetto “Terra-terra”
16.10.15 Uscita didattica EXPO 2015  Milano



21.11.15 Conferenza ed esercitazione Uso del defibrillatore
16.12.15 Incontro con esperti La sicurezza nei luoghi di lavoro
11.1.16 Conferenza Orientamento in uscita
21.1.16 Evento Incontro con il Console di Francia
30.1.16 Uscita didattica Novegro -  Fiera dell’elettronica-
5.2.16 Conferenza Progetto “Con-tatto Donna”
10.2.16 Conferenza Giorno della Memoria-Martiri delle foibe

16.2.16 Conferenza Campagna di sensibilizzazione ICTUS

9.3.16 Orientamento in uscita Esperti Università di Pavia

23.3.16 Esperienza formativa Camminata dei maturandi

12.4.16 Intervento Arma dei 

Carabinieri

Progetto Educazione alla cittadinanza

15.4.16 Uscita didattica “Dialogo nel buio” -  Milano

Iniziative Integrative Alunni Partecipanti

Corso PLC 1° Livello     (A.S 2013-14)
Gennaro Andrea

Losi Christian
Zanetti Alessandro

Corso PLC 1° Livello     (A.S 2015-16)
Franchi Roberto

Spedicato Alberto
Villalva Marco Antonio

Vitali Kevin
Volpati Diego

Stage linguistico all’estero   (A.S. 2014-15) Franchi Roberto

4) ALTERNANZA SCUOLA LAVORO

STAGES

Durante l’Anno Scolastico 2013-14, tutta la classe ha partecipato ad un periodo di stage della 
durata di tre settimane consecutive.

Alunno Ditta
1 Biscaldi Andrea ELETTROTECNICA BC Vigevano
2 Franchi Roberto ELETTROTECNICA BC Vigevano
3 Gennaro Andrea ELETTROTECNICA BC Vigevano



4 Losi Christian ELMO Mortara
5 Lucchini Gianluca ELETTRICA MEGAZZINI Gambolò
6 Piscitelli Raffaele ELETTROTECNICA BC Vigevano
7 Spedicato Alberto ELETTROTECNICA BC Vigevano
8 Tamburrino Antonio ELETTRICA MEGAZZINI Gambolò
9 Villalva Marco COMER Vigevano
10 Vitali Kevin PWD Vigevano
11 Volpati Diego ASCON Vigevano
12 Zanetti Alessandro ELETTROTECNICA Vigevano

Al termine della classe 4° (Anno Scolastico 2014-15), hanno partecipato ad uno stage 
estivo della durata di due settimane i seguenti studenti:

Alunno Ditta
1 Gennaro Andrea  BRUSTIA  Vigevano
2 Spedicato Alberto  ATOM  Vigevano
3 Villalva Marco  ATOM  Vigevano
4 Volpati Diego  GAVO  Vigevano

5) CLIL
La disciplina oggetto di CLIL è TPSEE, insegnata dal prof. Sala Alessio.
Per il dettaglio si rimanda al programma relativo allegato, in cui gli argomenti trattati 
in lingua inglese sono identificati con il carattere corsivo.
In ogni simulazione di terza prova in cui era presente la materia in oggetto, una 
domanda era formulata in inglese (risposta attesa in inglese o italiano)

6) OBIETTIVI TRASVERSALI RAGGIUNTI

COGNITIVI Tutta la classe La maggior parte
della classe

Solo alcuni alunni

Conoscere e utilizzare  termini ed 
espressioni del  linguaggio specifico

x

Organizzare messaggi tenendo 
conto del contesto comunicativo

x

Applicare le competenze apprese x

Collegare gli argomenti e 
rielaborarli

x

Trovare ed organizzare informazioni x

FORMATIVI E
COMPORTAMENTALI

Rispettare il regolamento d’Istituto x
Mantenere l’attenzione, senza 
disturbare il lavoro dell’insegnante 

x



e dei compagni
Impegnarsi con continuità nel 
lavoro in classe, contribuendo allo 
svolgimento delle lezioni con 
interventi costruttivi 

x

Eseguire con impegno e continuità i
compiti assegnati

x

Mantenere l’autocontrollo in ogni 
situazione (assemblee, uscite 
didattiche, conferenze)

x

7) METODOLOGIE, STRUMENTI E MODALITÀ di VERIFICA

Relativamente ai criteri di attribuzione dei voti nel corso dell’anno scolastico,
ci si è attenuti alla griglia di valutazione d’Istituto presente anche nel piano
di lavoro del consiglio di classe.

8) MODALITÀ di LAVORO del CONSIGLIO di CLASSE

MODALITÀ Rel
igi
on
e

Ita
lia
no

Sto
ria

In
gle
se

Ma
te
ma
tic
a

TP
SE
E

Ele
ttr
/el
ett
ro
nic
a

Sis
te
mi
au
to
ma
tici

Sci
en
ze 
mo
tor
ie

Lezione frontale x x x X X X x x

Lezione partecipata x x x X X X x x x

Problem solving x x x X x

Interventi affidati
agli studenti

x x x x

Lavoro di gruppo x X x x x

Discussione
guidata

x x X X X

Simulazioni x X X X X x x x

Stesura di mappe
concettuali

x X

Altro x



9) TIPOLOGIE di VERIFICHE EFFETTUATE

STRUMENTI
UTILIZZATI

Re
lig
io
ne

It
al
ia
n
o

St
ori
a

In
gl
es
e

Mat
ema
tica

T
P
S
E
E

Elet
tr/e
lett
roni
ca

Sis
te
mi 
aut
om
ati
ci

Scie
nze 
Mot
orie

Interrogazione lunga x x x x

Interrogazione breve x x X x x x

Griglia di osservazione in 
laboratorio

X x x

Prova di laboratorio X x x x

Componimento o problema x

Questionario a risposta 
aperta

x x x x X x x

Discussione guidata x x x x x x x

Relazione X x x

Esercizi strutturati:
• scelta multipla
• vero/falso
• correlazioni

x x

Analisi dei casi x x x

Analisi testuale x x x

Altro (test motori) x

10) CRITERI DI VALUTAZIONE

VOTO CONOSCENZE COMPETENZE CAPACITÀ
1 Non rilevabili Non rilevabili Non rilevabili

2 Gravissime lacune Non rilevabili Non rilevabili

3 Gravissime lacune Numerosi e gravi
errori

Non rilevabili

4 Gravi lacune Errori anche gravi Errori gravi
nell’uso

autonomo delle
conoscenze e
competenze

5 Non pienamente Compie errori di Errori nell’uso



corrispondenti agli
obiettivi

lieve entità autonomo delle
conoscenze e
competenze

6 Corrispondenti agli
obiettivi minimi

Qualche
imprecisione

Errori non gravi
nell’uso

autonomo delle
conoscenze e
competenze

7 Corrispondenti agli
obiettivi minimi

Corrispondenti agli
obiettivi minimi

Uso autonomo e
sostanzialmente

corretto delle
conoscenze e
competenze

8 Esaurienti Applicate anche in
situazioni
complesse

Uso corretto e
organizzato delle

conoscenze e
competenze

9-10 Approfondite Applicate anche in
situazioni
complesse

Analisi e
rielaborazione

corretta,
personale ed
organica delle
conoscenze e
competenze

11) SIMULAZIONI PROVE D’ESAME

Prima Prova
(data e tempo a disposizione)

Seconda Prova
(data e tempo a disposizione)

04/05/ 2016. – ore 6 18/05/ 2016 – ore 6

La seconda prova è stata oggetto di simulazioni gradualmente sempre più complesse e
con tempi di esecuzione proporzionali, somministrate nel secondo quadrimestre

Terza Prova
(data e tempo a disposizione)

Discipline coinvolte

22/02/ 2016 – ore 2 Sistemi elettronici-Inglese-Sistemi automatici-
Matematica

21/03/ 2016 – ore 2 Matematica-Inglese-Sistemi automatici.Storia

23/04/ 2016 – ore 2 Matematica-Inglese-Sistemi automatici-TPSEE

Per  le  simulazioni  di  Terza  Prova  è  stata  scelta  la  tipologia  B  (Quesiti  a  risposta
aperta). Si allegano i testi delle simulazioni somministrate.



12) SCHEDE DI VALUTAZIONE

GRIGLIA di VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA A.S. 2015/2016
INDICATORI DESCRITTORI Punti (max 15)

Livelli Nullo Molto
basso

Basso Medio
basso

Medio Medio
alto

Adeguatezza • Aderenza alla consegna
• Pertinenza all’argomento 

proposto
• Efficacia complessiva del 

testo
TipologieA)eB):
aderenza alle convenzioni della
tipologia   scelta  (tipologia
testuale,  scopo,  destinatario,
destinazione editoriale, ecc..)

0 0,5 1 1,5 2 2,5

Caratteristiche
del contenuto

• Ampiezza  della
trattazione,padronanza
dell’argomento,
rielaborazione  critica  dei
contenuti,  in  funzione
anche  delle  diverse
tipologie  e  dei  materiali
forniti.

Tipologia A):
comprensione  ed
interpretazione  del  testo
proposto.
Tipologia  B):
comprensione  dei  materiali
forniti  e  loro  utilizzo  coerente
ed  efficace;  capacità  di
argomentazione.
Tipologia C) e D):
coerente  esposizione  delle
conoscenze  in  proprio
possesso;  capacità  di
contestualizzazione  e  di
eventuale argomentazione.
Per tutte le tipologie:
significatività e originalità degli
elementi informativi, delle idee
e delle interpretazioni.

0 0,5 1 1,5 2 2,5

Organizzazione
del testo

• Articolazione  chiara  e
ordinata del testo

• Equilibrio fra le parti
• Coerenza  (assenza  di

contraddizioni e ripetizioni)
• Continuità  tra  frasi,

paragrafi e sezioni.

0 0,5 1 1,5 2 2,5

Lessico e stile • Proprietà e ricchezza 
lessicale

• Uso di un registro adeguato
alla  tipologia  testuale,  al

0 0,5 1 1,5 2 2,5



destinatario, ecc.

Correttezza
ortografica e

morfosintattica

• Correttezza ortografica
• Coesione  testuale  (uso

corretto  dei  connettivi
testuali ecc.)

• Correttezza morfosintattica
• Punteggiatura 

0 0,5 1 1,5 2 2,5

N.B.   1. Ciascun indicatore vale al massimo 3 punti  2. Per ogni indicatore è evidenziata in 
grassetto la soglia della sufficienza

Candidato ______________________ Classe _______________ Punti           /15

GRIGLIA di VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA

RIGLIA DI 

MISURAZIONE PER 

LA SECONDA 

PROVA

PUNTEGGIO

Basso Sufficiente Alto

Comprensione

L’alunno dimostra di
comprendere il 
problema e i quesiti
proposti nella loro 
pluralità.

0 ÷ 1 2 3

Conoscenze

L’alunno dà prova di
conoscere i 
contenuti specifici 
disciplinari inerenti 
al problema e ai 
quesiti e che 
consentono di 
svolgere 
operativamente la 
risoluzione.

0 ÷ 3 4 5 ÷ 6



Competenze

L’alunno  procede
con  chiarezza  e
completezza  nella
definizione  della
procedura
necessaria  alla
risoluzione  del
problema  e  dei
quesiti proposti. 

0 ÷ 1 2 3

Capacità

L’alunno rivela 
accuratezza e 
completezza nello 
sviluppo della prova
e nell’esecuzione di 
quanto necessario 
per pervenire alla 
soluzione del 
problema e dei 
quesiti.

0 ÷ 1 2 3

                                            TOTALE PUNTEGGIO ASSEGNATO

GRIGLIA di VALUTAZIONE DELLA TERZA PROVA SCRITTA

Indicatori/descrittori Punteggio
disponibile

Punteggio
assegnato

Conoscenzedegli
argomenti/regole/strutture

• Frammentaria 
/parziale /settoriale

• Sufficiente
•  Esauriente
• Ampia e/o approfondita

1-3
4
5
6

Competenze • Utilizza procedure, 
lessico e terminologia propri delle 
discipline in modo impreciso e/o 
incompleto

• Utilizza  procedure, 
lessico e terminologia propri delle 
discipline in modo corretto

1-3

4



• Utilizza  procedure, 
lessico e terminologia propri delle 
discipline in modo preciso ed 
efficace

5-6

Capacità • Individua parzialmente le
richieste delle tracce

• Seleziona 
sufficientemente i contenuti

• Sintetizza ed organizza i 
contenuti, le regole o le procedure
richieste in  modo efficace, 
esauriente ed appropriato

1

2
3

Totale

_______/15

In grassetto il punteggio corrispondente alla sufficienza.
13)  PROGETTI  di  INTERESSE  PLURIDISCIPLINARE  PER  L’AVVIO  DEL
COLLOQUIO  
        

Gli studenti hanno lavorato singolarmente o in gruppo alla realizzazione di progetti
pertinenti alla specificità del corso.
Ogni  lavoro  è  corredato  da  una  scheda  tecnica  ed  una  presentazione  circa  le
motivazioni da cui è stato ispirato.

GRUPPO COGNOME NOME ARGOMENTI

1 Biscaldi Andrea BEAT BLOX
Gennaro Andrea
Villalva Marco

2 Lucchini Gianluca COLOR INJECTOR
Piscitelli Daniele
Tamburrino Antonio

3 Franchi Roberto ROBOTIC ARM
4 Losi Cristhian BANK SECURITY

5 Spedicato Alberto ROBOTIC HAND

6 Volpati Diego LUX IN MID

7 Zanetti Alessandro LA CASA ROBOTICA



14) CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI: PROGRAMMI SVOLTI

PIANO di LAVORO EFFETTIVAMENTE SVOLTO IN RELAZIONE ALLA
PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE

• Religione

• Inglese

• Storia

• Lingua e letteratura italiana

• Matematica

• Sistemi automatici

• TPSEE

• Sistemi elettronici

• Educazione Fisica



ALLEGATO1:

PIANI di LAVORO EFFETTIVAMENTE SVOLTI IN RELAZIONE ALLA
PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE

ANNO SCOLASTICO 2015/ 2016 CLASSE 5BE

MATERIA : RELIGIONE CATTOLICA

DOCENTE: CARUSO PAOLO GIUSEPPE

LIBRI DI TESTO
L. Solinas, Tutti i colori della vita, SEI

CONTENUTI

Il mistero dell'esistenza: la risposta del cristianesimo
• Perché il dolore?
• Il comandamento dell'amore
In dialogo per un mondo migliore
• Il dialogo tra le religioni
• Stranieri in mezzo a noi
• Il fondamentalismo
Una società fondata sui valori cristiani
• Un ambiente per l'uomo
• Il razzismo
• La pace
Da Cristo alla Chiesa
• La Chiesa e il mondo moderno
Il racconto del Nuovo Testamento: Gesù Cristo
• La passione e la morte
• La risurrezione



MATERIA : INGLESE

DOCENTE: CARNEVALE CARLINO GIUSEPPINA

LIBRI DI TESTO

Hobbs, Keddle For real intermediateHelbling Languages
    Strambo, Linwood, Dorrity New On ChargePetrini

CONTENUTI
      

• For Real Intermediate

UNIT 9
Readings:  People
Real communication: having an argument, acknowledging and apologizing, disagreeing
Grammar: relative clauses, articles  
Vocabulary:  relationships, personal qualities, appearance
UNIT 10  
Readings:  Feelings, I wish, Intelligence
Real communication: starting, sequencing, giving examples and reasons,  summarizing,
concluding
Grammar: third conditional, modal verbs, wish/if only, use of to, infinitive and -ing form
UNIT 11
Readings:  Help save the world, Three free ways to help the world
Real communication:  author, genre and background
Grammar: future perfect, future continuous,  future in the past, the passive, used to/be
used to
Vocabulary:  environment

UNIT 12
Readings:  Global citizen, Helping the global community
Real  communication:  eliciting,  asking  for  explanation,  giving  reasons,  agreeing,
disagreeing
Grammar: question tags, short questions, emphatic do/does/did, reflexive pronouns
Vocabulary:  feelings

• New On Charge

Tra le seguenti letture solo quelle evidenziate in grassetto sono state oggetto
di verifica scritta e orale
UNIT 20
Safety in the workplace,  E – Waste
UNIT 21
Networks,  How  networks  operate,  Social  networking  around  the  world
( introduzione + un paragrafo a scelta)



  UNIT 22
The Internet, Web browsers
UNIT 23
Electromagnetic  waves,  The  electromagnetic  spectrum  ,  Transmission  lines,
Wireless communications
UNIT 24
What are optical fibres?, The composition of optical fibres, Optical fibres vs
coaxial  cables,  Features  and  applications  of  optical  fibres   (solo  Applications),
Lasers
UNIT 25
Transmission of television signals, From transmitter to TV screen
UNIT 26
How telephones work, Fax machines and modems
UNIT 27
What types of antennas are these?, What antennas do , Types of antenna
UNIT 28
What  are  artificial  satellites?,  Satellite  orbits,  Types  of  artificial  satellites,
Communication architecture

Describing charts
Reading  job ads
Writing a curriculum and  a letter of application
Job interviews
English and the Internet
Reading  mathematical  symbols

   
MATERIA : STORIA

DOCENTE : M.Elena Tacchini

LIBRO DI TESTO
Montanari-Calvi-Giacomelli     360°STORIA vol.3               Ed. Il Capitello

CONTENUTI

1 LE GRANDI TRASFORMAZIONI TRA OTTOCENTO E NOVECENTO



I)L’Europa nella seconda metà dell’Ottocento
• Vecchie e nuove potenze nella seconda metà dell’Ottocento (sintesi)
• L’Italia da Crispi alla crisi di fine secolo
• Due imperi in difficoltà: Austria e Russia (sintesi)
Approfondimento: L’affare Dreyfus
II) La seconda rivoluzione industriale
• Economia e società al tempo della seconda rivoluzione industriale
• La “grande depressione”
• Sindacati e movimento socialista
III) L’età dell’imperialismo
• 1870-1914: l’età dell’Imperialismo-Gli Imperi coloniali (appunti)
• La fine del secolo e la Belle époque
IV)L’Italia giolittiana
• Giovanni Giolitti e la democrazia
• Il decollo industriale italiano
• La politica coloniale giolittiana

2  GUERRA,RIVOLUZIONE E DOPOGUERRA
I)La prima guerra mondiale
• La crisi dell’equilibrio internazionale e lo scoppio della guerra-Le prime fasi
• L’intervento dell’Italia nel conflitto
• L’intervento degli Stati Uniti e la fine delle ostilità
Approfondimento: Le responsabilità di un generale e la disfatta di Caporetto
II) La rivoluzione russa (sintesi)
III) Il dopoguerra in Europa
• I trattati di pace e i nuovi assetti geopolitici
• Un bilancio: guerra mondiale,guerra di massa

3 TOTALITARISMI E DEMOCRAZIE
I)Fascismo: prove di regime
• Nuovi partiti, nuovi soggetti sociali
• La crisi del sistema
• La marcia su Roma e la costruzione della dittatura
Approfondimenti: La “vittoria mutilata” e l’impresa di Fiume.
                        Il programma dei Fasci di combattimento
II)La crisi del ’29 e la risposta del New Deal
• L’Europa:difficoltà economiche e tensioni sociali (aspetti generali)
• Stati Uniti: le contraddizioni degli “anni ruggenti”
• Dal “giovedì nero” al New Deal

III)I totalitarismi in azione
• L’Unione sovietica di Stalin
• Il fascismo:economia e politica estera
• Il regime fascista fra repressione e consenso
• Germania: l’avvento del nazismo



• Verso una nuova guerra:dalla guerra di Spagna al Patto d’acciaio
Approfondimenti:  Il sistema dei Gulag
                         9 novembre 1938: la “notte dei cristalli”

4 LA SECONDA GUERRA MONDIALE
I)Il mondo in guerra
• L’offensiva dell’Asse
• L’ingresso in guerra degli Stati Uniti
• Verso l’epilogo della guerra
II) La guerra civile e la Resistenza in Italia
• L’8 settembre 1943: la morte della Patria
• La Repubblica Sociale Italiana e l’inizio della Resistenza
• Il Comitato di liberazione nazionale e il 25 aprile
III) LA SHOAH
• Alle origini della Shoah
• Le tappe dello sterminio
Approfondimento: Il processo di Norimberga

5 IL LUNGO DOPOGUERRA, TRA DIVISIONI E RICOSTRUZIONI
I)La guerra fredda, una pace armata
• I delicati equilibri internazionali e la  minaccia nucleare
Approfondimento:  Un muro simbolo di tutte le divisioni del dopoguerra
II)L’Italia repubblicana da De Gasperi al centro-sinistra
• La nascita della Repubblica italiana e gli anni del miracolo economico

 Trattazione  in  generale,  con  gli  opportuni  agganci  all’attualità,  dei  seguenti
argomenti:
La decolonizzazione
Aspetti della storia del secondo dopoguerra
 L’Italia: la “notte della Repubblica” e la ristrutturazione degli anni     
 Ottanta. La sfida della mafia         

MATERIA : LETTERATURA ITALIANA

DOCENTE : M.Elena Tacchini

LIBRO DI TESTO
Baldi-Giusso-Razetti-Zaccaria
                          L’attualità della letteratura vol.3.1/3.2
                                                                                     Ed. PARAVIA

CONTENUTI
I)L’ETA’ POSTUNITARIA



Caratteri generali (interdisciplinare con storia)
La contestazione ideologica e stilistica della Scapigliatura (caratteri generali)

II) NATURALISMO E VERISMO
Il Naturalismo francese: fondamenti ideologici e letterari
E. Zolae il romanzo sperimentale. La poetica e il ciclo dei “Rougon Macquart”
Analisi e commento del brano:
• “L’alcol inonda Parigi”
Il Verismo italiano
Giovanni Verga: la vita, le opere, la poetica
“Vita dei campi” e “Novelle rusticane”
Analisi e commento delle seguenti novelle:
• “Libertà”
• “Cos’è il Re”
Presentazione del romanzo“I Malavoglia”
Analisi e commento  del brano:
• “Il mondo arcaico e l’irruzione della storia”
Presentazione del romanzo“Mastro don Gesualdo”.
Analisi e commento del brano:
• “La morte di mastro-don Gesualdo”

III) IL DECADENTISMO
Il Decadentismo
Caratteri generali (interdisciplinare con storia)
Origine del termine, gli  strumenti irrazionali  della conoscenza, poetica e tecniche
espressive.
Temi e miti della letteratura decadente.
C. Baudelaire: “I fiori del male”. (cenni)
Il Dandysmo e il maledettismo. Lo “spleen” (cenni)
 Il  romanzo decadente:  aspetti  peculiari;  confronto con il  romanzo naturalista
(mappa concettuale)
Gabriele D’Annunzio: la  vita e la poetica.
Gli esordi letterari;la fase dell’estetismo;la fase del superuomo-Le opere (sintesi)
Presentazione del romanzo “Il piacere”
Le “Laudi” : struttura dell’opera e temi
Parafrasi, analisi e commento della  lirica:
• “La pioggia nel pineto”
La prosa “notturna” (cenni)

Giovanni Pascoli: la vita, le opere, la poetica
L’ideologia politica. Temi e soluzioni formali innovative della poesia pascoliana.
“Myricae”: struttura dell’opera e temi.
 Parafrasi, analisi e commento delle seguenti liriche:
• “Arano”
• “X agosto”



• “Novembre”
• “Lavandare”
I “Canti di Castelvecchio”: caratteri della raccolta.
 Parafrasi, analisi e commento della lirica:
• “ Il gelsomino notturno”
I Poemetti e lo sperimentalismo linguistico di Italy (cenni)
IV) IL PRIMO NOVECENTO
Il primo Novecento
Caratteri generali (interdisciplinare con storia)
Ideologie e istituzioni culturali
La stagione delle avanguardie: il Futurismo

F.T.Marinettie l’esaltazione della modernità
Analisi e commento dei seguenti testi:
• “Manifesto del Futurismo”
• “Manifesto tecnico della letteratura futurista”
• “Bombardamento”
La lirica del primo Novecento in Italia: i Crepuscolari e i Vociani(sintesi)

Italo Svevo: la vita, le opere, la poetica. La figura dell’inetto.
Presentazione dei romanzi “Una vita”, “Senilità” : la trama, i temi.
 “La coscienza di Zeno” : la struttura innovativa del romanzo e la trama.
Analisi e commento dei seguenti brani:
• “Il fumo”
• “La profezia di un’apocalisse cosmica”

Luigi Pirandello  :la vita, le opere e la poetica dell’  “umorismo”. La visione del
mondo.
“Novelle per un anno”: struttura, ambientazione, temi.
Analisi e commento della novella:
• “Il treno ha fischiato”
“Il fu Mattia Pascal”: struttura del romanzo e temi  (consigliata lettura integrale)
Analisi e commento del brano:
• “La costruzione della nuova identità e la sua crisi”

 Gli esordi e la rivoluzione teatrale di Pirandello: le fasi della produzione teatrale.
“Sei  personaggi  in  cerca  d’autore”  e  “Enrico  IV”:  il  teatro  d’avanguardia  e  lo
straniamento (sintesi)

V) L’ETA’ TRA LE DUE GUERRE
L’età tra le due guerre
Caratteri generali ( interdisciplinare con storia)
La politica culturale del fascismo; consenso ed opposizione alla cultura di regime. La
lingua.
La società italiana fra arretratezza e modernità



Il contrasto fra città e campagna: “Stracittà” e “Strapaese”
Ignazio Silone: la vita, le opere
 “Fontamara”: la trama. Contestualizzazione storica. (consigliata lettura integrale)
Analisi e commento del brano:
• “Il furto dell’acqua”
Umberto Saba: la vita, le opere, la poetica. L’ “antinovecentismo”
Il “Canzoniere”: struttura e temi.
Parafrasi, analisi e commento della lirica:
• “ La capra”
Da “Scorciatoie e raccontini”: “L’uomo nero”. Contestualizzazione e commento.

Giuseppe Ungaretti
La vita, le opere, la poetica.
L’analogia: poesia come illuminazione
Parafrasi,analisi e commento delle liriche:
• “Il porto sepolto”
• “Veglia”
• “ San Martino del Carso”
• “ Soldati”
• “Natale”

L’ Ermetismo
La lezione di Ungaretti.  Poetica e temi.  La poesia come “vita” ed il  rifiuto della
storia.
Salvatore Quasimodo
Profilo dell’autore
Parafrasi, analisi e commento della lirica:
• “Alle fronde dei salici”
Eugenio Montale
La vita, le opere, la poetica.
Crisi d’identità, memoria e “indifferenza”
“Ossi di seppia”: contestualizzazione storica e culturale. Il motivo dell’aridità.
Parafrasi, analisi e commento delle seguenti liriche:
• “Meriggiare pallido e assorto”
• “Spesso il male di vivere ho incontrato”

VI) DAL DOPOGUERRA AI GIORNI NOSTRI
 Caratteri generali (interdisciplinare con storia)
Ideologie e istituzioni culturali

Il Neorealismo
La memorialistica. La guerra e la Resistenza

Lettura e commento dei seguenti brani:
• M.Rigoni Stern  “Ero sempre solo”
• P.Levi  “Il canto di Ulisse”



• C.Pavese “Ogni guerra è una guerra civile”

Lettura e commento del quotidiano    
                 
                                       

MATERIA: MATEMATICA

DOCENTE: Rita Santarcangelo

LIBRI DI TESTO
Bergamini – Trifone – Barozzi “Matematica.verde” volume 4S  e  5S  
Zanichelli

CONTENUTI
Ripasso
• Derivate: definizione, significato geometrico, regole di derivazione.
•  Utilizzo  nello studio di funzioni

L’integrazione
• Significato di primitiva e integrale indefinito
• Proprietà dell’integrale indefinito
• Integrali immediati e quasi immediati
• Integrali di funzioni composte
• Metodi di integrazione: integrazione per sostituzione, integrazione per parti 

(con dimostrazione) e integrazione di funzioni razionali fratte
• Il trapezoide
• L’integrale definito di una funzione positiva o nulla (con dimostrazione)
• Le proprietà dell’integrale definito
• Il teorema della media
• La funzione integrale
• Il Teorema fondamentale del calcolo integrale (solo enunciato)
• Il calcolo dell’integrale definito o formula di Leibniz-Newton (con 

dimostrazione)
• Il valor medio di una funzione
• Il calcolo delle aree di superfici piane
• Il calcolo del volume di un solido di rotazione
• Gli integrali impropri
• L’integrale di una funzione con un punto di discontinuità in un estremo

Le equazioni differenziali
• le equazioni differenziali del primo ordine

• Le equazioni differenziali del tipo  y’=f(x)

• Le equazioni a variabili separabili



• Le equazioni omogenee del primo ordine

• Le equazioni differenziali lineari

• Le equazioni differenziali del secondo ordine

• Le equazioni omogenee

• Il problema di Cauchy per le equazioni differenziali del primo e del secondo 
ordine

 
MATERIA : SISTEMI AUTOMATICI

DOCENTI : Gabriella Sala, Fabio Scovenna

LIBRI DI TESTO
De Santis, Cacciaglia, Saggese      SISTEMI AUTOMATICI  3      Ed. Calderini
Cuniberti, De Lucchi, Galluzzi        E&E 3B                                   Ed. Petrini
Manuale elettronica 

ONTENUTI
Ripasso: diagrammi di Bode, trasformata e antitrasformata di Laplace, metodo dei
residui, funzione di trasferimento. Teorema del valore iniziale e finale.

Sistemi di controllo:in catena aperta,  in  catena chiusa, on-off,  a previsione, a
microprocessore.

Risposta nel dominio del tempo:  sistemi del primo ordine, sistemi del secondo
ordine.  Pulsazione naturale e fattore di smorzamento. Comportamento a regime:
errore a regime per sistemi di tipo 0, 1, 2.

Stabilità:  posizione dei poli  nel  piano complesso,  criterio di stabilità  di Nyquist,
diagrammi di Nyquist, criterio di stabilità di Bode, margine di fase e margine di
guadagno.

Disturbi additivi e parametrici.

Regolatori industriali: regolatori ad azione proporzionale P, cenni sui regolatori PI,
PD, PID.

Conversione analogico-digitale: campionamento, quantizzazione e codifica.
La  catena  di  acquisizione.  Concetto  di  passo  di  quantizzazione  e  di  errore  di
quantizzazione. Teorema di Shannon. L’aliasing.

Condizionamento  del  segnale:  il  ponte  di  Wheatstone,  l’uso  dello  stesso  nel
condizionamento  R/V,  l’eliminazione  dell’offset,  condizionamento  R/V  con



operazionale, uso di un convertitore V/I con carico riferito a massa per conversione
R/V.
Circuito di linearizzazione per fotoresistenze, celle fotovoltaiche.
Trasduttori di temperatura e circuiti di condizionamento.
Trasduttori ad effetto Hall e condizionamento.
Fotodiodo, foto accoppiatore e fototransistor e circuiti di condizionamento.

TELECOMUNICAZIONI

Teorema di Fourier, spettro a righe e spettro continuo come passaggio al limite.
Schema a blocchi di un sistema di trasmissione.
Perché si modula.

MODULAZIONI  ANALOGICHE

modulazione  AM(modulante,  portante,  modulato,  forme  d’onda).  Indice  di
modulazione, modulazione totale e sovramodulazione)
Lo spettro.
Potenza.
Vantaggi e svantaggi.
Demodulatore a rivelatore di inviluppo. Il problema del taglio diagonale.

modulazione FM(modulazione, deviazione di frequenza), banda di Carson, valori
legali di deviazione di frequenza e banda.

Banda di guardia, spreco di banda.

Modulazioni impulsive
PAM, PWM, PPM, PFM.

Modulazioni numeriche

Banda Base (canale passa basso).
Codifica di linea NRZ, RZ, AMI, DBS3.
Vantaggi e svantaggi. Immunità al rumore. Utilizzo.

Banda traslata (canale passa banda)
ASK, OOK, FSK, DPSK, QAM.
Utilizzo.

PCM

Multiplazioni.

Trasmissioni  dati:schema  a  blocchi  del  sistema,  codifiche,  modalità  di



trasmissioni, controllo degli errori, tipi di trasmissione, velocità di trasmissione.  

Le LAN.

Interfacce seriali: protocollo RS-232, collegamento null-modem

MATERIA :   TECNOLOGIA E PROGETTAZIONE DI SISTEMI ELETTRICI ED 
ELETTRONICI

DOCENTI : SALA Alessio, SCOVENNA Fabio

LIBRI DI TESTO
CORSO DI TECNOLOGIA E PROGETTAZIONE DI SISTEMI ELETTRICI ED 
ELETTRONICI Vol. 3, Ferri – HOEPLI
MANUALE DI ELETTRONICA , Biondo – Sacchi - Hoepli

CONTENUTI

TECNOLOGIA
• CONTENUTI SEMICONDUTTORI

• Struttura cristallina e caratteristiche elettriche
• Processi di produzione: raffinazione, tiraggio, a zona fusa sospesa, crescita 

epitassiale
• Drogaggio e giunzione PN: per diffusione, per crescita epitassiale, per 

implantazione ionica
• Giunzione metallo semiconduttore

• TRANSISTORI AD EFFETTO DI CAMPO e DISPOSITIVI DI POTENZA
• Generalità e principio di funzionamento
• Tecnologie di produzione
• Parametri elettrici e curve caratteristiche di JFET e MOSFET
• Comportamento statico e dinamico.

• DISPOSITIVI OPTOELETTRONICI
• Caratteristiche elettriche e principio di funzionamento
• Diodi LED, Diodi LASER, Display
• Fotodiodi, Fototransistor, Fotoaccoppiatori e Fototiristori

• ALIMENTATORI
• Schema a blocchi
• Filtro di livellamento



• Regolatori di tensione (parallelo con diodo zener e serie con transistor)
• Regolatori integrati

• SEMICONDUTTORI
• Struttura cristallina e caratteristiche elettriche
• Processi di produzione: raffinazione, tiraggio, a zona fusa sospesa, crescita 

epitassiale
• Drogaggio e giunzione PN: per diffusione, per crescita epitassiale, per 

implantazione ionica
• Giunzione metallo semiconduttore

• TRANSISTORI AD EFFETTO DI CAMPO e DISPOSITIVI DI POTENZA
• Generalità e principio di funzionamento
• Tecnologie di produzione
• Parametri elettrici e curve caratteristiche di JFET e MOSFET
• Comportamento statico e dinamico.

• DISPOSITIVI OPTOELETTRONICI
• Caratteristiche elettriche e principio di funzionamento
• Diodi LED, Diodi LASER, Display
• Fotodiodi, Fototransistor, Fotoaccoppiatori e Fototiristori

• ALIMENTATORI
• Schema a blocchi
• Filtro di livellamento
• Regolatori di tensione (parallelo con diodo zener e serie con transistor)
• Regolatori integrati

• ACTUATORS (CLIL)
• Driver devices: MOS, SCR, TRIAC, IGBT

• Speakers

• Motors: step motors, brushless motors

• PROGETTAZIONE: QUALITA’ E LIMITI DI FUNZIONAMENTO
• Metodi di progetto: Limiti di funzionamento, affidabilità, collaudo, metodi di 

realizzazione,  documentazione, scelta della categoria di rischio, valutazione dei costi, 
Qualità dei prodotti e di processo.

• Rifiuti elettronici RAEE. Marcatura dei prodotti.

• DIRITTO DEL LAVORO – ECONOMIA AZIENDALE E MARKETING
• Contratti di lavoro. Lo statuto dei lavoratori. La tutela previdenziale dei 

lavoratori
• La sicurezza sul lavoro. Prevenzione e protezione dei rischi. Piano di 

emergenza. Segnalazione di sicurezza. Il codice della privacy.   
• Economia e marketing. Il bilancio. Costi variabili e fissi. Prezzo di vendita di 

prodotti.

LABORATORIO



• PROGETTO 1: Verifica degli schemi principali degli amplificatori operazionali. 
Schemi lineari inv, non inv, sum e diff.

• PROGETTO 2: Realizzazione di un alimentatore stabilizzato variabile a discreti: 
Definizione delle specifiche del progetto, realizzazione dello schema di principio e scelta 
dei dispositivi per l’attuazione, disegno dello schema elettrico e del circuito stampato 
mediante l’utilizzo del programma Eagle, realizzazione del circuito stampato e montaggio 
dei componenti, collaudo e relazione finale

• PROGETTO 3: Realizzazione di un sistema di controllo della temperatura di un 
ambiente: Definizione delle specifiche del progetto, realizzazione dello schema di principio
e scelta dei dispositivi per l’attuazione, disegno dello schema elettrico e del circuito 
stampato mediante l’utilizzo del programma Eagle, realizzazione del circuito stampato e 
montaggio dei componenti, collaudo e relazione finale

• PROGETTI PER L’ESAME DI STATO: Sviluppo dei progetti personali o di 
gruppo per l’esame di stato: Definizione delle specifiche del progetto, realizzazione dello 
schema di principio e scelta dei dispositivi per l’attuazione, disegno dello schema elettrico
e del circuito stampato mediante l’utilizzo del programma Eagle, realizzazione del circuito 
stampato e montaggio dei componenti, collaudo, relazione finale e manuale d’uso.

MATERIA:Elettrotecnica ed elettronica

DOCENTI : Nicoletta Cuneo,  Paolo Sabattoli

LIBRI DI TESTO
G. Bobbio, S. Sammarco, E&E Elettrotecnica Vol. III A – Petrini
E. Cuniberti, L. De Lucchi, E&E Elettronica Vol. III B – Petrini
Manuale Hoepli e fogli tecnici

CONTENUTI

Modulo 1:  TRANSISTORE BIPOLARE (BJT)
Struttura e funzionamento
Comportamento circuitale
Curve caratteristiche
Zone di funzionamento
Il BJT come interruttore
Il BJT in funzionamento lineare
Il BJT come amplificatore di segnale
• modello per piccoli segnali
• configurazioni amplificatrici fondamentali (C.E.  C.B.  C.C.  doppio carico)

Modulo 2:  AMPLIFICATORI DI SEGNALE A BJT
Classificazione degli amplificatori
Amplificatori multistadi
• accoppiamento RC
• accoppiamento diretto



•

Modulo 3:  COMPARATORI
Comparatore  e sue caratteristiche
Comparatore a finestra
Comparatore con isteresi: Trigger di Schmitt  invertente o Trigger di Schmitt  non
invertente

Modulo 4  : CIRCUITI CON OP. AMP.
Circuiti reattivi
• Integratore invertente
• Derivatore invertente

Circuiti con diodo
• Circuiti raddrizzatori a singola e doppia semionda
• Circuiti limitatori

Modulo 5:  GENERATORI DI FORME D’ONDA     
Classificazione e considerazioni generali  
Multivibratori (astabile, monostabile, bistabile con amplificatore operazionale)
Generatori di onda triangolare
Generatori di rampa
Struttura e funzionamento del 555: configurazione astabile e monostabile

Modulo 6:  GENERATORI DI SEGNALI SINUSOIDALI
Principio di funzionamento e criterio di Barkhausen
Oscillatori per bassa frequenza : oscillatore a sfasamento e oscillatore di Wien
Oscillatori per frequenze elevate: oscillatore Colpitts e Hartley
Oscillatori a quarzo

Modulo 7:  FILTRI ATTIVI
Concetti generali
• Definizione di filtro
• Funzione guadagno e tipi di filtro
• Tecniche di approssimazione  (Butterworth, Cebyschev,Bessel)
Filtri  a  reazione  positiva  semplice  di  Sallen-Key   (passa-basso,  passa-alto,
passa.banda)
Filtri a reazione negativa multipla  (passa-basso, passa-alto, passa.banda, elimina
banda)
Filtri universali

Modulo 8:  ACQUISIZIONE ED ELABORAZIONE DEI SEGNALI
Sistemi d’acquisizione ed elaborazione dati(schema a blocchi)
Sistemi  di  condizionamento  dei  segnali  analogici  (amplificatore  differenziale,
amplificatore per strumentazione, convertitori R/V, V/I, I/V, F/V, V/F)
Filtri passa basso e antialiasing
Circuito di campionamento e tenuta (Sample&Hold)



Conversione Digitale/Analogico e Analogico/Digitale
Convertitori  analogico/digitali  (a  comparatori  in  parallelo,  ad  approssimazioni
successive,a conteggio, a integrazione con singola e doppia rampa)
Convertitori digitali/analogici (a resistori pesati, a scala R-2R, a scala R-2R invertita)

Modulo 9:  ELETTRONICA DI POTENZA
Amplificatori di potenza: classe A, B, AB e C
Rendimento e figura di merito
Caratteristiche generali dell’amplificatore in classe A e B
Distorsione di cross-over
Generalità sul funzionamento del motore in continua a magneti permanenti e passo-
passo
Azionamenti del motore in continua: controllo lineare di velocità, controllo in PWM,
inversione della rotazione (ponte ad H)
Azionamenti del motore passo-passo: circuiti controllori e circuito di pilotaggio per
motore passo-passo unipolare e bipolare

Modulo 10:  ALIMENTATORI
Tipi di alimentatori (non stabilizzati, stabilizzati, a commutazione)
Alimentatore  non  stabilizzato  con  raddrizzatore  a  semionda  e  ad  onda  intera
(tensione di uscita e fattore di ripple)
Alimentatore stabilizzato con diodo zener e con elemento serie a BJT  (principio di
funzionamento)

LABORATORIO DI ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA
Sono state svolte le seguenti prove di laboratorio:
LAB.1  Pilotaggio di un relè con transistor BJT
LAB.2  Configurazione ad emettitore comune. Analisi in d.c.
LAB.3  Configurazione ad emettitore comune. Analisi in a.c.
LAB.4  Progetto e realizzazione di un sistema di controllo della pressione di un gas in
una cisterna
LAB.5  Analisi di un integratore ideale e reale
LAB.6  Astabile con NE555
LAB.7  Oscillatore sinusoidale di Wien
LAB.8  Temporizzatore per luci delle scale
LAB.9  Circuito di pilotaggio per un motore passo-passo: ponte ad H
LAB.10 Amplificatore di potenza in classe B
LAB.11 Sistema di controllo di un motore passo-passo
LAB.12 Collaudo di un ADC e di un DAC

Il modulo “Tecniche di tramissione analogiche e digitali” è stato svolto nella materia
Sistemi elettronici automatici per decisione del consiglio di classe, a causa della già
elevata mole di lavoro del corso di Elettronica ed elettrotecnica al quale è affidata la
preparazione della seconda prova scritta dell’esame di Stato.



MATERIA : SCIENZE MOTORIE

DOCENTE : ROSSI MARCO

LIBRI DI TESTO
 “Il diario di Scienze motorie e sportive”- autore Marisa Vicini-Edizioni archimede

CONTENUTI
COMPETENZE DISCIPLINARI:

   -Padronanza del proprio corpo e percezione sensoriale

   -Coordinazione schemi motori, equilibrio, orientamento

   -Gioco e sport. (aspetti relazionali e cognitivi)

   -Sicurezza e prevenzione(corretti stili di vita).  

   -Anatomia e Biomeccanica                                                                

Moduli Contenuti

Modulo 1

Coordinazione dinamica generale ed oculo-

segmentaria

Esercitazioni con palloni e piccoli attrezzi

esercitazioni a corpo libero 

 Modulo 2

Padronanza del proprio corpo e 

percezione sensoriale

Sviluppo delle capacità condizionali

Esercitazioni per il miglioramento delle qualità 

psico-motorie

esercitazioni di forza a carico naturale e con 

sovraccarico

esercitazioni per la velocità

esercitazioni per resistenza e mobilità articolare

Modulo 3

Avviamento al gioco di tipo polivalente

organizzazione in campo-tattica

distribuzione di compiti e ruoli

approfondimento della regolamentazione

sportiva

Basket-fondamentali individuali e di squadra

Pallavolo- fondamentali individuali e di squadra

Calcio- fondamentali individuali e di squadra

Unihockey-Badminton e giochi sportivi 

propedeutici.

Regolamentazione e esperienze di arbitraggio

Modulo 4

Sicurezza prevenzione  e salute.

Informazioni generali sulla sicurezza in palestra 

e sul corretto utilizzo delle strutture sportive

Modulo 5

Teoria.   Alimentazione e doping.

Cinesiologia. Struttura muscolare e 

significato funzionale .Patologie colonna 

vertebrale e paramorfismi

Lezioni teoriche in classe e relative valutazioni
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III PROVA

Prima simulazione: 22 Febbraio 2016

Materie: Matematica-Inglese-Sistemi Elettronici-Sistemi Automatici

Tipologia B: quesiti a risposta aperta

Tempo: 2 ore

TERZA PROVA  (Simulazione)

 Data………………            Cognome e nome  

………………………. ……….

Modalità: Quesiti a risposta singola  

Materia: Matematica

• Scrivi la definizione di primitiva di una funzione e spiega la differenza che esiste tra

            integrale indefinito e primitiva. Calcola .

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

• Dimostra come si ottiene la formula di integrazione per parti e calcola il seguente

Integrale  

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

• Spiega come si calcola l’integrale di una funzione fratta  se il grado del numeratore è   del 

grado del denominatore. Calcola  



    

ISTITUTO  D’ISTRUZIONE SUPERIORE “ CARAMUEL – RONCALLI” 

SIMULAZIONE di TERZA PROVA 

Materia INGLESE

CLASSE 5BE 

NAME _______________________________________       Date___________________________ 

ANSWER THE FOLLOWING QUESTIONS (bilingual  dictionary allowed)  : 

1) What is a transmission line? 

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

2) What does a coaxial cable consist of?  

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________ 

3) When is a wireless communication  a good choice?   

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

 





Simulazione terza prova     Classe 5 BE           22 febbraio 2016

Sistemi automatici

Trattare in non più di 8 righe, ad esclusione di formule e grafici, i seguenti argomenti:

1) Il criterio di stabilità di Bode. Cosa sono il margine di fase e di guadagno?

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………

2) Il campionamento di un segnale analogico. Il teorema di Shannon.

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………

3) I sistemi del secondo ordine: poli complessi coniugati.

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

SIMULAZIONE TERZA PROVA ESAME DI STATO
TECN. E PROG. DEI SIST. ELETTRICI ED ELETTRONICI

22/02/2016



1) Descrivi i principali trasduttori di posizione (lineare ed angolare) che conosci.

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

2) Describe the main differences in technological terms between a power MOS-

FET transistor (MOS-V, U-MOS, etc.) and a signal (low-power) planar MOSFET
transistor. 

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

3) Spiega brevemente su quale principio fisico si basa la propagazione nella fi-

bra ottica. Definisci inoltre cosa si intende per dispersione modale e quale ef-
fetto ingenera sulla velocità di trasmissione dati.

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

Seconda simulazione: 21 Marzo 2016

Materie: Matematica-Inglese-Sistemi Automatici-Storia



Tipologia B:

Tempo: 2 ore

TERZA PROVA  (Simulazione)

 Data………………            Cognome e nome  

………………………. ……….

Modalità: Quesiti a risposta singola  

Materia: Matematica

• Parla della relazione che esiste tra l’operatore derivata e l’operatore integrale indefinito e 

precisa le loro caratteristiche.  Determina la funzione di cui  
é  primitiva e il relativo dominio.

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

• Enuncia il teorema della media e il suo significato geometrico.

      Determina il valor medio della seguente funzione      nell’intervallo

      . Calcola il punto    in cui la funzione assume tale valore.

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………



…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

• Integrale definito e suo significato geometrico. Dopo aver disegnato le superfici

     delimitate dall’asse    e dal grafico     in    calcola l’area.

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

ISTITUTO  D’ISTRUZIONE SUPERIORE “ CARAMUEL – RONCALLI” 

SIMULAZIONE di TERZA PROVA 

Materia INGLESE 



CLASSE 5BE 

NAME _______________________________________       Date___________________________ 

ANSWER THE FOLLOWING QUESTIONS (bilingual  dictionary allowed)  : 

1) What is a PAN and what area does it cover? 

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

2) Explain the difference between peer-to-peer network and  client/server network 

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________

3) What is a web browser?   

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

      _____________________________________________________________________________________

ANNO SCOLASTICO 2015-16

Istituto Tecnico Statale “G.Caramuel” Vigevano



ANNO SCOLASTICO 2015-2016                            

SIMULAZIONE TERZA PROVA   

MATERIA: STORIA

CLASSE: V BE

Alunno ……………………………………………         

Data …………………………………..                                                                   

punti………../15

TIPOLOGIA B  (domande aperte a risposta breve- 5/8 righe)

Il candidato delinei le strategie utilizzate dal fascismo per reprimere il dissenso

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

Il candidato spieghi l’evento passato alla storia come “Notte dei cristalli”

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………



……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

         

Il candidato spieghi la funzione dei “gulag” con l'opportuna contestualizzazione.

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

Simulazione terza prova     Classe 5 BE           21  marzo  2016



Sistemi automatici

Trattare in non più di 8 righe, ad esclusione di formule e grafici, i seguenti argomenti:

1) Circuiti di condizionamento: la  conversione R-V

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………

2) Il criterio di stabilità di Nyquist.

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………

3) I sistemi del primo ordine.

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………



Terza simulazione: 23 Aprile 2016

Materie: Matematica-Inglese-Sistemi Automatici-TPSEE

Tipologia B:

Tempo: 2 ore

TERZA PROVA  (Simulazione)

 Data………………            Cognome e nome  

………………………. ……….

Modalità: Quesiti a risposta singola  

Materia: Matematica

• Dare la definizione di equazione differenziale cercando di specificare il significato dei 

seguenti termini: a) ordine;  integrale generale;  integrale particolare.
Determina l’integrale generale della seguente equazione differenziale

…………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………



…………………………………………………………………………………………………………

• Stabilisci se la seguente funzione     è integrabile nell’intervallo  .

Nel caso lo sia calcolane l’integrale.

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

• Dopo aver disegnato la curva  di equazione     nel piano cartesiano,  calcola il volume del 

solido generato dalla rotazione attorno all’asse  della parte di piano delimitata dalla curva     
nell’intervallo   

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………



ISTITUTO  D’ISTRUZIONE SUPERIORE “ CARAMUEL – RONCALLI” 

SIMULAZIONE di TERZA PROVA 

Materia INGLESE

CLASSE 5BE 

NAME _______________________________________       Date___________________________ 

ANSWER THE FOLLOWING QUESTIONS (bilingual  dictionary allowed)  : 

1) What is gain? 

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

2) What ‘s the function of a fax machine and which types of fax machines do you know ?  

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________ 

3) Choose one of the different types of antennas and write something about it  

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________



Simulazione terza prova     Classe 5 BE           23 APRILE 2016

Sistemi automatici

Trattare in non più di 8 righe, ad esclusione di formule e grafici, i seguenti argomenti:

1) Classificare un sistema di controllo in base al numero dei poli nell’origine.

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………

2) Il significato dell’indice di modulazione nella modulazione AM.

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………

3) Disegnare lo schema a blocchi di un sistema di acquisizione commentando il blocco di S/H.

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………



SIMULAZIONE TERZA PROVA ESAME DI STATO
TECN. E PROG. DEI SIST. ELETTRICI ED ELETTRONICI

23/04/2016

1) Descrivi i principali fotoaccoppiatori che conosci, indicando anche le applica-

zioni specifiche di ognuno. 

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

2) Describe the principle of operation of the photodiode, with particular attention

to applications such as photovoltaic cell.

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

3) Spiega brevemente il funzionamento del diodo LASER, descrivendo il princi-

pio fisico della emissione stimolata e la struttura geometrica a livello tecnolo-
gico.

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________



ALLEGATO 2

PROFILO DELLA CLASSE

L’attuale 5° BE, composta da 12 studenti, era formata in 3° da 18 ed in 4° da 16

alunni.  Nel  biennio  la  classe  si  è  drasticamente  ridotta,  in  particolare  la  2°  era

costituita da un numero esiguo di promossi e da parecchi ripetenti.

All’inizio del triennio, la classe appariva particolarmente disorganica e problematica,

insofferente  alle  regole,  refrattaria  al  rispetto  delle  consegne,  con  atteggiamenti

provocatori destabilizzanti per il generale andamento didattico e disciplinare.

Anche gli studenti meno irrequieti apparivano piuttosto fragili e disorientati, spesso

scoraggiati da risultati insoddisfacenti, frutto di un impegno discontinuo in un percorso

scolastico accidentato.

Gradualmente tuttavia, già in 4° e in modo sempre più significativo in 5°, l’approccio

superficiale iniziale – espressione di una scelta dell’indirizzo che in origine appariva

dettata solo da un vago interesse per le materie specialistiche- si è fatto sempre più

consapevole.  Lo  studio  delle  discipline  professionali  si  è  dimostrato  inizialmente

piuttosto difficoltoso; tuttavia gli alunni hanno acquisito progressivamente una chiara

ed  obiettiva  coscienza   delle  proprie  fragilità  e  lacune,  per  colmare  le  quali  si  è

proceduto ad un sistematico recupero e ad una sorta di tutoraggio individuale che

accompagnasse i singoli  nella pianificazione dello studio e degli impegni.

Parallelamente si è avviato un percorso educativo mirato alla maturazione innanzitutto

umana, base irrinunciabile per un approccio più responsabile all’impegno scolastico,

vissuto come palestra per  affinare le  proprie  competenze e come opportunità per

conoscere  ed apprendere,  allenandosi  ad  affrontare  l’ostacolo  delle  lacune.  A tale

proposito si sono rivelate proficue le opportunità formative pianificate allo scopo e la

costante riflessione sui grandi temi della vita, mediati dalla quotidianità del vissuto. In

merito  va  rilevato  che  alcune  esperienze  significative  selezionate  dal  Consiglio  di

Classe hanno visto l’adesione convinta degli studenti; particolarmente significativo è

stato il fatto che, nelle ore di IRC, hanno partecipato volontariamente anche gli alunni

che non si avvalgono.

Nel  corso  del  triennio  si  è  delineato  anche  quello  spirito  di  classe  faticosamente

composto in 4° e poi sfociato in 5° in una condivisione  priva di opportunismo e nel

desiderio  di  giungere  tutti  insieme  all’Esame  di  Stato,  consapevoli  delle  proprie

fragilità, ma determinati perché desiderosi di affrontare il futuro, che per i più sarà

rappresentato dal mondo del lavoro.


